Ai signori consiglieri Provinciali della Provincia di Pesaro e Urbino
E, p.c., ai signori consiglieri Regionali

Oggetto: irrorazione di diserbante contenente Glyphosate sui bordi stradali 


Il Coordinamento dei comitati per la difesa delle valli del Metauro, Cesano e Candigliano ha di recente documentato i danni, dal punto di vista paesaggistico ed ambientale, derivati dall’uso di diserbante a base di Glyphosate da parte di Anas sui bordi stradali della Provincia.
E’ documentato che tali prodotti, il cui nome commerciale Anas, seppure sollecitata dalla stampa, non ha reso noto, si basano sul principio attivo Glyphosate, brevettato da Monsanto, la quale è stata più volte accusata di avere falsato gli studi tecnici sull’impatto ambientale. Il Glyphosate, inoltre, seppure in basse concentrazioni, ha comprovati effetti nocivi sia sugli animali che sulle persone (le quali lo assumono anch’esse col contatto alimentare).

E’ inoltre provato che l’uso di erbicida non solo rafforza le specie vegetali infestanti ma elimina la biodiversità, il danno arrecato quindi non è solo estetico ed immediato ma anche paesaggistico, economico, e a lunga ripercussione.

Il Coordinamento chiede perciò che i Consiglieri si attivino per informare la cittadinanza su:
-nome commerciale del prodotto usato per il diserbo, sue quantità e sua scheda tecnica

-eventuali controlli ambientali effettuati durante l’irrorazione che ne abbiano attestato la quantità e abbiano raccolto dati su dispersione nelle acque di scolo dei fossati e nell’ambiente circostante

e per garantire l’impegno di Anas ad abbandonare l’uso di prodotti chimici a favore della ripulitura meccanica più puntuale e selettiva.
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Si allega lo studio del prof. Taffetani (Università Politecnica delle Marche), il nostro comunicato stampa,ed  articolo stampa locale.

